
Rinunciare al conflitto per trasformare il conflitto.

Il conflitto di coppia è un grande gioco relazionale che domanda ai suoi giocatori di impiegare 
molte risorse, è un gioco resistente perché i partner si impegnano e lottano per proteggere e 
per affermare - nella pretesa che vengano riconosciute - le proprie irrinunciabili premesse di 
partenza, i fondamenti della propria identità. 

Di qui la sua sostenibilità pena l’elevato impiego energetico e lo sfinimento a cui il conflitto 
conduce.

Quando un conflitto spinge a chiedere aiuto ed i contendenti si danno la possibilità di   entrare  
in una stanza metacognitiva, si apre la possibilità di comprendere le regole del gioco , cercare 
una via  per passare dalla inconciliabilità delle parti ad un qualche grado di armonizzazione, 
svelare le premesse che i contendenti portano ciascuno con sé e  la cui necessaria ed a volte 
irrinunciabile  protezione rende sostenibile la pesantezza del conflitto

LA MEDIAZIONE  PUO’ ESSERE UNO STRUMENTO PER METTERE IN COLTURA IL LEGAME, 
DISVELARE LE VECCHIE PREMESSE E LE REGOLE DEL GIOCO, MOSTRARE LA COLLUSIONE 

CONFLITTIVA , STIMOLARE LA RIGENERAZIONE DEL LEGAME.

Contamin-azioni
Approfondimenti tematici

La sostenibile pesantezza del conflitto. 

La mediazione rigenerativa

29 aprile 2022

Relatrice: Dr.ssa Sonia Rossato

Riconosciuti 5 crediti CNCP
Orario: 9.00 – 17.00

Costo :  €  100.00 + iva 
Ex allievi : € 80.00 + ivaPer iscrizioni: 

Tel/Fax 011/7767831, eteropoiesi@eteropoiesi.it


	Diapositiva 1:     

